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PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE
del Comune di Castel Baronia–Triennio 2022/2024

Premessa
Il presente Piano di Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di Castel
Baronia per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, così come prescritto dal D. Lgs. n.198/2006
“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”.
Le disposizioni del suddetto Decreto hanno, infatti, ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni distinzione,
esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo,di compromettere o
di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in campo
politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo. La strategia delle azioni positive si
occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in ragione delle proprie caratteristiche familiari,
etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche,culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti
universali di cittadinanza.
Le azioni positive sono uno strumento operativo della politica europea sorta da più di vent’anni per favorire
l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità tra uomini e donne nei luoghi di lavoro.
La norma italiana ed in particolare il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D. Lgs. n.198/2006)
definisce le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fattoimpediscono la
realizzazione di pari opportunità dirette a favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza
sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”. Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di:
Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro,nella progressione
di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità.
Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l’orientamento
scolastico e professionale e gli strumenti della formazione.
Favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale
delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici.
Superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi,a seconda del
sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione,nell’avanzamento professionale e di
carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo.
Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono
sotto rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità.
Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro,
l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due
sessi.
Il Codice citato, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall’art. 27 in poi,riguardano:
Divieti di discriminazione nell’accesso al lavoro
Divieto di discriminazione retributiva
Divieti di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera
Divieti di discriminazione nell’accesso alle prestazioni previdenziali
Divieti di discriminazioni nell’accesso agli impieghi pubblici
Divieti di discriminazioni nell’arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali
Divieti di discriminazione nel reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia di Finanza
Divieto di discriminazione nelle carriere militari
Divieto di licenziamento per causa di matrimonio.
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale,
mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure
“speciali”–in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto
per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e“temporanee”, in quanto necessarie
finché si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne.
La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del
Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, la quale ha richiamato la Direttiva del Parlamento e del Consiglio
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Europeo 2006/54/CE, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni
pubbliche”, specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A. ed ha
come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la
valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità.
Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre
rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di
valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice.
Accanto ai predetti obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra lavoro
professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere l’occupazione
femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione
occupazionale orizzontale e verticale. Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011,
l’assicurazione della parità e delle pari opportunità va raggiunta rafforzando la tutela dei lavoratori e delle
lavoratrici e garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione,
diretta e indiretta, relativa anche all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità,
alla religione e alla lingua, senza diminuire l’attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere.
Obiettivi generali del Piano
Con il Piano triennale delle azioni positive 2022/2024, il Comune di Castel Baronia intende dare continuità
alle politiche già avviate negli anni precedenti favorendo ed implementando l’adozione di misure che
garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale tra uomini e
donne e che tengano conto anche delle necessità di conciliare responsabilità familiari, personali e
professionali delle dipendenti e dei dipendenti con particolare riferimento a:
1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrono possibilità di crescita e miglioramento;
2. all’orario di lavoro, alle politiche conciliazione tra responsabilità famigliari, personali e professionali
attraverso lo studio di azioni che prendano in considerazione le differenze, le condizioni e le esigenze di
donne e uomini all’interno dell’Ente, ponendo al centro dell’attenzione la persona e armonizzando le
esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti;
3. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i principi di pari
opportunità nel lavoro ed alla promozione di azioni mirate a favorire migliori condizioni di lavoro e di
benessere dei lavoratori.

Art.1
Analisi della situazione del personale del Comune di Castel Baronia

Punto di partenza per la redazione del piano è l’analisi della situazione organica del Comune di Castel
Baronia.
Alla data del 01/01/2022 la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, presenta
il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne:

Categoria N.femmine % N. Maschi % Totale

D 1 0 0 100 1
C 0 0 2 100 2
B 0 0 2 100 2
A

Totale 1 4 5

Il Piano delle Azioni Positive quindi, è teso a riequilibrare la presenza femminile, offrendo l’uguaglianza delle
opportunità alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e promuovendo politiche di conciliazione delle
responsabilità professionali e familiari ed a sviluppare azioni che determinino condizioni di lavoro prive di
comportamenti molesti, mobbizzanti o discriminatori a qualunque titolo.

Il Comune di Castel Baronia, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle
leggi di pari opportunità, passibile di revisione annuale, intende armonizzare la propria attività al
perseguimento ed all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro,
anche al fine di migliorare, nel rispetto del CCNL e della normativa vigente, i rapporti con il personale
dipendente e con i cittadini,individuando quanto di seguito esposto:



3

3

Art.2
Obiettivi

Nel corso del triennio 2022/2024 il Comune di Castel Baronia intende realizzare un Piano di Azioni Positive
teso ai seguenti tre obiettivi generali:
1. Obiettivo 1: Formazione e aggiornamento.
2. Obiettivo 2: Orario di lavoro e politiche di conciliazione tra lavoro professionale e vita famigliare.
3. Obiettivo 3: Informazione e benessere organizzativo.

Art.3
Formazione e aggiornamento

Obiettivo
Programmazione attività formative specifiche sulle seguenti tematiche:
- diffusione di valori fondamentali condivisi quali etica integrità, legalità, trasparenza, autonomia,
responsabilità;
- dare attuazione in modo congiunto ai piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza ed
integrità approvati dai singoli Enti;
- promuovere forme di comparazione e benchmarking tra Amministrazioni, per stimolare buone pratiche e
comportamenti diffusi;
- pari opportunità e contrasto alle discriminazioni rivolto in particolare a coloro che svolgono attività con il
pubblico (sportelli, centri di ascolto, ecc… );
- salute e sicurezza in relazione a quanto previsto dall’art. 28 del D.Lgs. 81/2008 e dalla legge 190/2012:
Promozione nei confronti dell’Amministrazione, suggerimenti ed integrazioni delle iniziative formative
realizzate annualmente sulla base di specifici fabbisogni formativi utili alla valorizzazione professionale delle
lavoratrici e lavoratori.

Finalità
Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la gratificazione e la
valorizzazione delle capacità professionali delle lavoratrici e lavoratori.
Azioni positive
1) I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con quelli delle
lavoratrici e lavoratori part-time;
2) Proposizione iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze del personale attraverso il
coinvolgimento anche dei Dirigenti / Responsabili dei Servizi;
Finanziamenti
Risorse dell’Ente annualmente compatibilmente ed eventualmente impegnate negli appositi capitoli di
bilancio necessarie alla formazione del personale, compatibilmente con i tagli disposti dalle manovre
finanziaria varate.
Destinatari
Tutti i dipendenti
Soggetti coinvolti
Dirigenti –Segretario Generale -Servizio Organizzazione sviluppo Risorse Umane, RSPP
Tempi di realizzazione
Le iniziative formative verranno realizzate annualmente compatibilmente con la disponibilità delle risorse
finanziare necessarie

Art.4
Orario di lavoro e politiche di conciliazione tra lavoro professionale e vita famigliare

Obiettivo
Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità famigliare e professionali attraverso azioni che
prendono in considerazione le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e donne all’interno
dell’organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di
lavoro. Promuovere pari opportunità tra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare.
Finalità
a) Garantire le esigenze dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più flessibili;
b) Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro.
Azioni Positive
1) Tutelare il mantenimento e la concessione del part-time legato a motivi familiari, in particolar modo per la
gestione dei figli in età pre-scolare e scolare e per l’assistenza a familiari in particolari condizioni psico-
fisiche;
3) Tutelare il mantenimento durante il primo di anno di vita del figlio, ai dipendenti impiegati che usufruiscono
dei riposi giornalieri di cui agli artt. 39 e 40 del D.Lgs. n. 151/2001(allattamento) è riconosciuta la possibilità,
di articolare l’orario di lavoro effettuando 7.12 su 5 giorni, senza i dovuti rientri pomeridiani;
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4) Il Servizio Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane provvederà a raccogliere ed aggiornare le
informazioni e la normativa riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la
fruizione da parte di tutti i dipendenti attraverso la rete intranet;
5) Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore di persone che rientrano in servizio dopo
una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere rientri
anticipati;
Destinatari
A tutti i dipendenti (azioni positive n.ri 1), 4) e 5))
A tutti i dipendenti in part-time. (azione positiva n. 2)
Ai tutti i dipendenti che usufruiscono dei riposi per allattamento durante il primo anno di vita del bambino
(azione positiva 3)
Finanziamenti
Risorse dell’Ente
Soggetti coinvolti
Servizi Informativi, Servizio Organizzazione sviluppo Risorse Umane, Dirigenti servizi interessati, RSPP
Tempi di realizzazione
Al verificarsi delle situazioni

Art.5
Informazione e benessere organizzativo

Obiettivo
Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti i temi delle pari opportunità.:
Analisi del clima organizzativo interno per favorire migliori condizioni di lavoro e di benessere dei lavoratori
Finalità
1) Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari opportunità e di genere,
al contrasto a tutte le discriminazioni, ivi compresi i fenomeni di mobbing,vessazioni, molestie sessuali e non.
2) favorire il senso di appartenenza all’ente, la motivazione al lavoro, il coinvolgimento verso un progetto
comune,promuovendo un’indagine conoscitiva che, utilizzando adeguati indicatori di “benessere” e
“malessere”, consenta al personale di esprimere la sua valutazione rispetto al contesto lavorativo.
Azioni positive
1) Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche relative alle pari opportunità e
di genere tramite pubblicazioni sul sito intranet dedicato alle Pari Opportunità.
2) Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e novità sul tema delle
pario pportunità, nonché del presente Piano delle Azioni Positive.
3) Aggiornamento ed implementazione di spazio web dedicato al CUG all’interno del sito del Comune che
preveda una sezio neinformativa con accesso dall’esterno (allo scopo di garantiretrasparenza e diffusione
alle attività implementate dal CUG all’interno dell’organizzazione del lavoro) ed uno spazio webriservato in
intranet che possa agevolare il lavoro deicomponenti del CUG stesso;
4) Partecipazione. Raccogliere proposte, suggerimenti e idee suazioni di miglioramento da indirizzare al
CUG - in merito alladiffusione della cultura di genere da parte dei dipendenti,attraverso la creazione di un
indirizzo di posta elettronicadedicato
5) Somministrazione di un questionario nel quale saranno messiin evidenza bisogni, esigenze, proposte e
suggerimenti delpersonale sui vari temi inerenti il lavoro. Il CUG collaboreràalla sua predisposizione, e alla
successiva analisi e diffusionedei dati.
Finanziamenti
Non comporta oneri di spesa
Destinatari
Tutti i dipendenti ed i cittadini
Soggetti coinvolti
CUG –-Servizio Organizzazione sviluppo Risorse Umane;
Tempi direalizzazione
Aggiornamento continuo sulla normativa. Entro il 31/12/2023 per le azioni positive n.ri 3), 4) e 5)
Durata
Il presente piano ha durata dal 01 gennaio 2022 al 31 dicembre 2024..
Il piano è pubblicato sul sito internet istituzionale e sulla rete intranet del Comune di Castel Baronia.
Nel periodo di vigenza del presente piano saranno raccolti presso il C.U.G. pareri,consigli, osservazioni,
suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter
procedere, alla scadenza, ad una adeguata programmazione delle prossime azioni positive aggiornamento.

Art.6
Raggiungimento degli obiettivi e risorse necessarie

Il Comune di Castel Baronia si impegna a realizzare gli obiettivi di cui al presente Piano, nell’ambito del
triennio, rendicontando le attività realizzate e i risultati raggiunti ogni anno.
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Art.7
Durata

Il presente Piano ha durata triennale e verrà pubblicato sul sito dell’Ente nell’apposita sezione. Nel periodo di
vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte del personale dipendente
affinché alla sua scadenza sia possibile un adeguato aggiornamento.
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Fonti Normative

Legge n. 125 del 10.04.1991, “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”.

D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000, “Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali”.

Art. 7, 54 e 57 del D. Lgs. n. 165 del 30.03.2001, “Norme generali sull’ordinamento del lavoroalle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”

D. Lgs. n. 198 del 1.04.2006, “Codice delle Pari opportunità”

Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE Direttiva 23 maggio2007 del Ministro per le
Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro peri diritti e le Pari Opportunità, “Misure
per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelleamministrazioni pubbliche”

D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 inmateria di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”

D.Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia diottimizzazione
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubblicheamministrazioni”

Art. 21 della Legge n. 183 del 4 novembre 2010, “Deleghe al Governo in materia di lavoriusuranti, di
riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, diservizi per l'impiego,
di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile,nonche' misure contro il lavoro
sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e dicontroversie di lavoro”.

Direttiva 4 marzo 2011 concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei“Comitati Unici di
garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora econtro le discriminazioni”


